RELAZIONE TECNICA DA ALLEGARSI ALLA DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE E DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ (ai sensi dell’art. 10, lettera a) del Regolamento Edilizio Comunale - D.P.G.R. 0115/Pres. del 16.03.1983) (da redigere in triplice copia originale).

DATI PRELIMINARI

Committente/i: cognome e nome _____________________________________________________



  Luogo e data di nascita       ______________________________________________



  Indirizzo
___________________________________________________________

  C.F. 

___________________________________________________________

Progettista: cognome e nome     _______________________________________________________

         Luogo e data di nascita       ________________________________________________


         Indirizzo
___________________________________________________________


         C.F.

___________________________________________________________

Tipo di opera: ______________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Dati catastali dell’area interessata dall’intervento: p.c. _________________________________

_______________________________________________________________________________________ (indicare la particella catastale interessata dall’intervento, nonché l’elenco di tutte le particelle catastali costituenti l’area di pertinenza urbanistica la cui superficie complessiva deve essere riportata al punto a) della sezione DATI TECNICO  - URBANISTICI), F.M. __________ C.C. ________________________________.

Destinazione d’uso:

· a) residenziale: superfici di unita' immobiliari destinate all'uso abitativo;

· b) servizi: superfici di unita' immobiliari adibite alle attivita' connesse alla cura della persona o alla manutenzione dei beni di uso personale e comune, della casa e degli edifici produttivi o finalizzate alla produzione di servizi necessari ad altre funzioni residenziali o produttive;

· c) alberghiera: superfici di unita' immobiliari, destinate all'uso abitativo ricettivo, integrate da locali di soggiorno e servizi di uso comune, nonche' da eventuale ristorante e bar, definite dalla vigente legislazione di settore come strutture ricettive turistiche alberghiere, anche se gestite in forma periodica o stagionale, quali: alberghi, motel, villaggi albergo, residenze turistico-alberghiere, nonche' pensioni ed esercizi di affittacamere, o bed and breakfast;

· d) ricettivo-complementare: superfici destinate ad attrezzature ricettive turistiche a carattere periodico o stagionale, definite dalla vigente legislazione di settore anche come strutture all'aria aperta, costituite prevalentemente da sedimi non edificati ma urbanizzati, con presenza limitata di edifici a uso comune e collettivo, nonche' di eventuale ristorante e bar, o campeggi e villaggi turistici;

· e) direzionale: superfici di unita' immobiliari destinate ad attivita' amministrative o professionali, quali: uffici, studi, banche, sedi di enti, associazioni, sindacati e partiti; la categoria comprende le seguenti attivita': 

· 1) ricreativa: superfici di unita' immobiliari destinate a dancing, discoteche, sale singole e multiple cinematografiche e teatrali, beauty farms e attivita' per la rigenerazione del corpo diverse da quelle per la diagnosi e la cura sanitaria e la riabilitazione riconosciute dalla legge, nonche' le superfici anche di unita' immobiliari destinate agli impianti e alle attrezzature sportive, tutti di natura privata, quali: campi di gioco, piscine, maneggi, golf escluse le residenze;

· 2) sanitaria e assistenziale: superfici di unita' immobiliari destinate ad attivita' assistenziali e sanitarie riconosciute dalla legge, quali: strutture di cura e ricovero, cliniche, case di riposo, residenze protette per anziani e portatori di handicap, poliambulatori, centri diagnostici strumentali, centri di riabilitazione fisico-funzionale, tutti di natura privata;

· 3) istruzione: superfici di unita' immobiliari destinate ad attivita' per l'infanzia e l'istruzione scolastica di ogni ordine e grado riconosciute dalla legge, nonche' convitti e collegi, tutti di natura privata;

· 4) ricerca tecnico-scientifica: superfici di unita' immobiliari destinate ad attivita' di ricerca tecnica e scientifica in cui non si svolgono attivita' industriali di produzioni di merci e beni;

· f) commerciale al dettaglio: superfici di unita' immobiliari destinate ad attivita' svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto proprio e le rivenda al consumatore finale; in questa categoria sono comprese le attivita' per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande se non collegate con le attivita' di cui alla lettera c) , e tutti gli esercizi commerciali definiti al dettaglio dalla legislazione di settore; 

· g) commerciale all'ingrosso: superfici di unita' immobiliari destinate ad attivita' svolta da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto proprio e le rivenda ad altri commercianti all'ingrosso o al dettaglio, o a utilizzatori professionali e a grandi consumatori;

· h) trasporto di persone e merci: superfici di unita' immobiliari adibite al parcheggio dei mezzi di trasporto, uffici e officine connesse all'attivita', relative alle attivita' di movimentazione di collettame e persone;

· i) artigianale: superfici di unita' immobiliari, anche senza pareti perimetrali, pertinenti a iniziative imprenditoriali definite artigianali dalla legislazione di settore, destinate alla produzione o alla trasformazione di beni o alla prestazione di servizi, escluse quelle di cui alla lettera b) ; 

· j) industriale: superfici di unita' immobiliari, anche prive di pareti perimetrali, destinate alla produzione o alla trasformazione di beni, pertinenti a iniziative imprenditoriali definite industriali dalla legislazione di settore;

· k) agricola e residenziale agricola: superfici di unita' immobiliari, funzionalmente connesse all'esercizio dell'attivita' agricola quali accessori alla stessa e non comprese nelle lettere l), m) e n), nonche' a uso abitazione in zona agricola dell'imprenditore agricolo professionale e degli addetti a tempo pieno nell'azienda, comprese le strutture destinate all'esercizio dell'agriturismo;

· l) artigianale agricola: superfici di unita' immobiliari, anche prive di pareti perimetrali, ubicate in zona agricola, destinate all'attivita' artigianale complementare all'uso agricolo principale, limitatamente alla conservazione, trasformazione dei prodotti agricoli e forestali e all'assistenza delle macchine agricole;

· m) commerciale agricola: superfici di unita' immobiliari anche prive di pareti perimetrali, ubicate in zona agricola, destinate alla diretta commercializzazione anche stagionale dei prodotti agricoli, complementare all'uso agricolo principale;

· n) allevamenti industriali in zona agricola: superfici di unita' immobiliari destinate all'allevamento di animali, comprese le relative pertinenze e impianti, non connesse con un'azienda avente la dotazione minima di terreno agricolo prevista dalle leggi di settore, o non definite come allevamenti aziendali dalla competente Autorita';

· o) servizi e attrezzature collettive: le superfici di unita' immobiliari o aree destinate a opere pubbliche o di pubblico interesse. 

(barrare la casella interessata)

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE STRUTTURE:

- fondazioni ________________________________________________________________________

- strutture portanti verticali __________________________________________________________

- strutture portanti orizzontali ________________________________________________________

- tamponamenti _____________________________________________________________________

- manto di copertura _________________________________________________________________

- divisori interni _____________________________________________________________________

- intonaci e rivest. interni ____________________________________________________________

- intonaci e rivest. esterni ____________________________________________________________

- serramenti ________________________________________________________________________

- sanitari ___________________________________________________________________________

- fonte termica ______________________________________________________________________

- impianto elettrico __________________________________________________________________

- impianto idrico ___________________________________________________________________

- impianto fognario ________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

DATI TECNICO - URBANISTICI (Modalità di calcolo sup. e volumi di cui al vigente P.R.G.C.)

ZONA OMOGENEA _________
a) area di pertinenza o pertinenza urbanistica (Pu o Sf) ................….  mq. ________________

b) superficie coperta da edifici preesistenti (Sc) ....……………............... mq. ________________

c) superficie coperta da nuovi edifici (Sc) ................……................. mq. ________________









__________________________________

d) = (b + c)






Totale               mq. ________________

e) superficie utile (Su) (da utilizzare per il calcolo dei volumi)

    mq. _______________

f) volume edifici preesistenti (Su x Ap = Ve)    ......................……...... mc. ________________

g) volume opere nuove (Su x Ap = Ve) .............................………....... mc. ________________









__________________________________

h) = (f + g) (Ve)





Totale               mc. ________________

N.B.: il volume (Ve) di cui alle lett. f), g) e h) deve essere calcolato aggiungendo i muri perimetrali ed i solai intermedi calcolati per uno spessore convenzionale di 30 cm..
i) rapporto di copertura (Rc) = 
    c (Sc)       = ....................             %   _______________






a (Pu) o (Sf)

l) indice di fabbricabilità fondiaria    (If) =     h (Ve)     =.......…….. mc./mq._________________







a (Pu) o (Sf)

m) altezza dell’edificio massima (Af).......…......................………….... ml. _________________

n) distanza minima da: - strade ...................................……......….. ml. _________________




    - confini di proprietà ...........……...…….…........ ml. ________________



               - edifici di proprietà contermini ..............……. ml. _________________

n) distanza minima tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti        ml. ________________

o) aree di parcheggio (se previste per legge, da indicare anche su elaborati grafici planimetrici) mq. _____________
[In tutte le zone residenziali, nei casi di nuova realizzazione, dovranno essere previsti parcheggi stanziali nella misura di mq. 1 per ogni 10 mc. di costruzione in base a quanto disposto dall’art. 2 della Legge 122 del 1989. In tutte le zone residenziali, ad esclusione delle sole zone A, B0 e B1, anche nel caso di demolizione e ricostruzione e di ampliamento con aumento del numero di alloggi, dovrà essere rispettato il rapporto di cui al comma precedente e comunque almeno un posto macchina per ogni alloggio aggiunto. Per le zone residenziali B2, B3, B4 e C nel caso di apertura di nuovi esercizi commerciali, in aggiunta ai parcheggi stanziali destinati alla residenza, dovranno essere previste aree di parcheggio a servizio della clientela pari al 100% della superfice di vendita prevista, da ricavare nell'area di pertinenza ovvero in prossimità dell'esercizio stesso. E' ammesso reperire le aree da destinare a parcheggio entro 200 ml. dall'esercizio commerciale anche in regime di convenzionamento con proprietari o gestori di parcheggi pubblici].

SI ALLEGA SCHEMA ANALITICO - GRAFICO DELLE OPERAZIONI DI CALCOLO SUPERFICI E VOLUMI

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si attesta sotto la propria personale responsabilità che i dati tecnico/urbanistici sopra riportati sono stati calcolati sulla base delle misure dedotte dagli elaborati grafici progettuali e con le modalità di cui al vigente P.R.G.C., (ovvero delle N.T.A. del P.R.P.C. in cui ricade l’intervento) del Comune di Ruda, che la rappresentazione dello stato di fatto e di rilievo dei luoghi, riportata nei disegni allegati, corrisponde esattamente alla realtà con riguardo alle destinazioni d’uso che a tutte le misure indicate.

IL PROGETTISTA

(timbro e firma)

NOTE (Definizioni desunte dal vigente P.R.G.C.):
la Superficie territoriale (St) è la superficie complessiva, misurata in ettari, delle aree edificabili di una stessa zona, comprese le aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, ma con esclusione di quelle destinate alla rete principale della viabilità , di quelle di proprietà o di uso pubblico, delle pertinenze urbanistiche di costruzioni esistenti e delle strade aperte al pubblico transito da oltre tre anni;

la Superficie fondiaria (Sf) è costituita dalla parte della superficie territoriale St di pertinenza degli edifici. Si ottiene sottraendo alla St le aree interessate dalle opere di urbanizzazione primaria e quando richiesto, quelle relative alle opere di urbanizzazione secondaria. Sono invece da comprendere, ai fini del computo, il verde ed i parcheggi a servizio delle abitazioni ricadenti nel lotto;

a) somma delle superfici di tutte le particelle catastali costituenti l’area di pertinenza [definizione area di pertinenza, o pertinenza urbanistica (Pu): all'entrata in vigore del presente P.R.G.C., ogni volume edilizio esistente, o da costruire ma provvisto di concessione o autorizzazione, determina sul territorio la superficie fondiaria ad esso corrispondente secondo quanto disposto dall'articolo 88 della L.R. 52/91; lo stesso effetto consegue alle nuove concessioni edilizie, rilasciate successivamente a tale evento. Per i fabbricati esistenti all'entrata in vigore del P.R.G.C., la superficie fondiaria ad essi corrispondente si estende sulle aree scoperte di proprietà della ditta intestataria del singolo fabbricato, contigue fisicamente e funzionalmente a quelle su cui insiste il fabbricato medesimo, fino a raggiungere il valore degli indici di fabbricabilità fondiaria prescritti nella licenza o nella concessione edilizia originaria oppure, in assenza di tali documenti,  fino a raggiungere il valore degli indici di fabbricabilità fondiaria prescritti dalle norme di attuazione dello strumento urbanistico vigente];

b)-c)-d) superficie di fabbricati e/o tettoie aperte (in quest’ultimo caso si intende la superficie delimitata dalle pilastrate di sostegno);

- la superficie coperta (Sc): è l'area, misurata in mq., delimitata  dalla proiezione orizzontale del perimetro di tutte le parti edificate fuori terra e dotate di copertura, purchè emergenti rispetto alla quota media del terreno sistemato adiacente per un'altezza maggiore di ml. 1,20, con esclusione delle terrazze, delle scale esterne a sbalzo, aperte su almeno due lati contigui, delle pensiline a sbalzo, degli sporti di linda;

e) superficie utile (Su): è la somma delle superfici interne al netto dei muri perimetrali di tutti i piani abitabili e praticabili fuori terra, con esclusione dei porticati e delle logge, ancorchè chiuse su tre lati, volumi tecnici ed autorimesse fuori terra con superficie non superiore a 1 mc. ogni 10 mc. di costruzione;

f)-g-h) il volume dell’edificio (Ve) è la somma dei prodotti delle superfici utili Su di ogni piano per le relative altezze di piano Ap. Negli edifici con più corpi di fabbrica  ad altezza diversa, il Ve va calcolato separatamente per i singoli corpi di fabbrica. Analogamente si procede quando i diversi piani dell’edificio presentano una Su diversa da piano a piano. Al volume così calcolato vanno aggiunti i muri perimetrali ed i solai intermedi calcolati per uno spessore convenzionale di 30 cm..

Sono da considerare volumi tecnici i vani corsa dell’ascensore, le scale comuni, le intercapedini verticali ed orizzontali, i volumi derivanti dalla realizzazione di  opere di isolamento termico o di superamento barriere architettoniche. I volumi tecnici situati sopra la copertura (extra-corsa degli ascensori, serbatoi d’acqua, camini, apparecchiature per pannelli solari ecc..) devono comunque essere realizzati secondo una composizione architettonica coerente e unitaria con il resto dell’edificio e non devono superare di oltre ml. 2,20 l’altezza massima dell’edificio. Sono da considerare volumi tecnici anche le parti di sottotetti con altezza Ap inferiore a 1,30 ml. e tutte le intercapedini di isolamento dall’umidità poste sotto il primo solaio;

i) il rapporto di copertura (Rc) è il rapporto, espresso in percentuale, fra la superficie coperta degli edifici Sc e la superficie fondiaria Sf;

l) l’indice di fabbricabilità fondiaria (If) esprime il volume massimo e minimo in metri cubi costruibile per ogni metro quadrato di superficie fondiaria Sf;

m) l’altezza dell’edificio (Af) è la distanza verticale misurata fra la Q0 e la più alta delle due quote seguenti:

- quota di soffitto Qs del più alto locale abitabile o praticabile La;
- quota media della linea di incontro della superficie esterna dei muri perimetrali con l'intradosso della falda del tetto. In questo caso le falde dovranno avere inclinazione non superiore al 40%. Qualora la pendenza della falda sia superiore al 40%, l'altezza va misurata fino alla quota media ponderata dell'intradosso del solaio di copertura;
- la quota zero (Q0) si identifica di norma con la quota del marciapiede pubblico antistante, ove esistente, in caso contrario esso è la più bassa fra le quote medie del piano di campagna rilevate allo spiccato della muratura d'ambito dell'edificio. Nella determinazione della quota media del piano di campagna non si tiene conto della maggior profondità delle rampe di discesa ai locali interrati o seminterrati, purchè di larghezza non superiore a metri sei. Negli edifici con dimensioni planimetriche superiori a ml 15, la Q0 va determinata per porzioni inseribili in un quadrato di ml 15 di lato. La Q0 dev'essere inequivocabilmente definita nelle tavole grafiche di progetto e riferita in natura ad un caposaldo facilmente individuabile;

- altezza di piano (Ap): è la distanza verticale fra il piano di calpestio e la quota di soffitto Qs. Nei locali con pavimento a livelli diversi, l'Ap viene misurata dalla porzione di pavimento più elevata, purchè superiore al 30% dell'area del locale;

- la quota di soffitto (Qs) nei locali con soffitto orizzontale, è la quota del soffitto finito, escluse cornici e limitate sporgenze ornamentali. Nei locali con soffitto non orizzontale, è la quota media della superficie del soffitto, determinata senza tener conto delle porzioni di soffitto rialzate (abbaini e similari), la cui superficie complessiva sia inferiore al 30% della superficie totale del locale;

- piano (p): è il complesso dei locali abitabili corrispondente al piano di calpestio di un orizzontamento interno dell'edificio. Piani fuori terra sono considerati quelli situati, per più di metà della loro altezza interna, a livello superiore alla quota zero Q0. I soppalchi aperti posti ad altezza intermedia fra pavimento e soffitto di un locale non sono considerati “piani", quando la loro superficie sia inferiore al 30% della  superficie del pavimento del locale stesso;

- locale abitabile (La): è qualsiasi locale dotato dei requisiti indicati dal regolamento edilizio e dalla L.R. 44/85 e successive modifiche ed integrazioni, indipendentemente dall'uso progettato od effettivo dello stesso. Nella presentazione dei progetti deve essere in ogni caso evidenziata una inequivocabile classificazione dei locali abitabili e dei locali non abitabili; tale classificazione potrà essere verificata dagli agenti a ciò incaricati dall'Amministrazione Comunale, sia all'atto della visita di Abitabilità  che in qualsiasi momento successivo;

- locale praticabile: è qualsiasi locale caratterizzato da uno spazio libero di almeno mq. 8 e da un'altezza minima di m. 1,70;

n) la distanza dai confini è la distanza, misurata in proiezione orizzontale, dal perimetro delle parti edificate fuori terra, come definite per il calcolo della superficie coperta Sc, ai confini di proprietà;

la distanza dalle strade è la distanza, misurata in proiezione orizzontale, dal perimetro delle parti edificate fuori terra, come definite per il calcolo della superficie coperta Sc al confine stradale;

- confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in mancanza, il confine é costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada é in rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada é in trincea;
- distacco tra i fabbricati: è la lunghezza, misurata in proiezione orizzontale, del segmento che collega i punti più vicini dei perimetri delle parti edificate fuori terra, come definite per il calcolo della superficie coperta Sc;

- distanza tra pareti finestrate e le pareti di edifici antistanti: é quella minima, misurata per ogni singolo piano dell'edificio su un piano orizzontale situato alla quota del davanzale, ortogonalmente alla parete finestrata del nuovo edificio;

- pareti finestrate: le pareti perimetrali di edifici si dicono finestrate se dotate  di "vedute o prospetti" secondo la definizione dell'art. 900 del Codice Civile (R.D. 16.03.1942, n. 262). Sono considerate pareti finestrate anche le pareti costituite parzialmente o totalmente da pilastri o colonne;

- pareti cieche: le pareti perimetrali di edifici si dicono cieche quando sono prive di aperture, ovvero sono dotate di sole luci come definite da artt. 900 e seguenti del Codice Civile.

	- CARATTERISTICHE DEI VANI -

(N.B. La numerazione dei vani riportata nella presente tabella, deve corrispondere alla numerazione riportata negli elaborati di progetto).

	VANO n°
	DESTINAZIONE

(N.B. nelle camere da letto specificare il n° dei posti
	ALTEZZA

Ml.
	SUPERFICIE DI PROGETTO CALCOLATA AI SENSI DEL D.M. 10.05.1977

Mq.
	SUPERFICIE FINESTRATA MINIMA (1/8) = SUP.VANOX 0.125

Mq.
	SUPERFICIE FINESTRATA DI PROGETTO

Mq.
	VOLUME DEL VANO

Mc.
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IL PROGETTISTA

(timbro e firma)

OGGETTO:       DICHIARAZIONE SUL SUPERAMENTO ED ELIMINAZIONE DELLE

                          BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI.

Il sottoscritto professionista (titolo, nome e cognome) ______________________________________________________________, iscritto all’Albo/Ordine dei/degli __________________________ della provincia di _____________________, n. _______, avente studio in _________________________________, via _______________________________, n. civico ________________ C.F./P.I. ________________________________, in qualità di progettista dell’intervento di __________________________________________________________

__________________________________________________________________________________,

sulla/e p.c. _________________________, F.M. ____ del  Comune Censuario di _______________

di cui alla richiesta di concessione/autorizzazione edilizia/Denuncia di Inizio Attività presentata da _________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza del/i richiedenti)
e essendo abilitato ad attestare la conformità degli elaborati tecnici relativi alla realizzazione dell’opera sopra indicata e consapevole, in caso di dichiarazioni mendaci, non veritiere o di false attestazioni, di incorrere nelle sanzioni previste dalla legge e dal codice penale,

DICHIARA

sotto la propria personale responsabilità che l’opera sopra indicata è stata progettata nel rispetto delle norme di cui alla Legge 09.01.1989, n.13, recante: “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati”, come modificata ed integrata dalla Legge 27.02.1989, n. 62 e nel rispetto del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 14.06.1989, n. 236 che detta le “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche” ed in particolare per quanto riguarda il rispetto del requisito di:

· ACCESSIBILITA’ (Art. 4 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 14.06.1989, n. 236)

· VISITABILITA’ (Art. 5 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 14.06.1989, n. 236)

· ADATTABILITA’ (Art. 6 del Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 14.06.1989, n. 236),

(barrare la/le casella/e interessata/e) 

nonché per quanto riguarda le specifiche generali e soluzioni tecniche di cui agli art.li 8 e 9 del predetto Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 14.06.1989, n. 236 e che negli elaborati progettuali allegati all’istanza di che trattasi, sono chiaramente evidenziate le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per garantire il rispetto delle norme di cui alla presente dichiarazione.

________________________, li ______________________.

Il PROGETTISTA

(timbro e firma)

DATI IGIENICO - SANITARI

Si attesta che il progetto è stato redatto in conformità alle disposizioni contenute nel Decreto del Ministero della Sanità 05.07.1975, come modificato e integrato dal 09.06.1999 e nella Legge Regionale 23.08.1985 n. 44 (B.U.R. Regione F.V.G. n. 87/26.08.1985) e successive modifiche ed integrazioni L.R. 19.08.1996, n. 31 (B.U.R. Regione F.V.G. n. 20/22.08.1996).

ANNOTAZIONI (ed eventuali comunicazioni di dati particolari che il committente o il progettista volessero fornire)

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA

I sottoscritti, committente/i __________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

(nome, cognome, luogo, data di nascita e residenza del/i richiedenti)
e progettista (titolo, nome e cognome) _______________________________________________, iscritto all’Albo/Ordine dei/degli __________________________ della provincia di ______________________, avente studio in _________________________________, via _______________________________, n. civico _________, con riferimento alla relazione soprariportata, dichiarano formalmente, sotto loro responsabilità personale, che:

· il committente ha la piena disponibilità d’uso, ai fini edificatori, della superficie indicata al punto (a) e pertanto ha il titolo per richiedere la concessione edilizia relativa alle opere di cui trattasi ai sensi del 1° comma, dell’art. 4, della Legge 28.1.1977, n. 10;

· la superficie indicata al punto (a) non costituisce, né totalmente, né parzialmente, pertinenza di edifici il cui volume non sia indicato al punto (g) e pertanto l’indice volumetrico di cui al punto (i) è stato calcolato secondo quanto indicato dall’art. 46 della Legge Regionale 23.02.2007, n. 5;

· tutti i dati riportati nella relazione stessa corrispondono a verità;

· la rappresentazione dello stato di fatto, della situazione di mappa rappresentate nelle tavole progettuali è corrispondente alla realtà, con riguardo sia alle destinazioni d’uso che a tutte le misure indicate;

· la situazione patrimoniale sopra riportata è giuridicamente esistente;

· non vi sono decreti tavolari in fase di iscrizione o istruttoria;

· il bene immobile non risulta gravato da alcun peso a favore di terzi che potrebbe pregiudicare l’esecuzione delle opere denunciate;

· l’intervento da realizzare è conforme alle norme di Codice Civile;

· si impegnano, fin da ora, ad assumere a proprio carico qualsiasi effetto legale, civile e/o penale, che dovesse derivare da eventuali dati errati o comunque non veritieri riportati nella relazione stessa.

__________________________, li __________________________

IL/I COMMITTENTE/I






IL PROGETTISTA










     (timbro e firma)

